
Giorni fa ho scritto d’impeto al “blog” di un settimana-
le - peraltro degno di stima- perché un certo articolo
del sig. Paolo Bonolis, che tutti conosciamo come otti-
mo intrattenitore e presentatore, mi aveva portato a
serie meditazioni. Esse riguardavano la gratuità con
cui tanti personaggi noti, uscendo dal proprio ruolo e
certo dal buon gusto, decidono di propagandare i pro-
pri pensieri varcando con disinvoltura soglie di per sé
impenetrabili ed arcane, esibendo con altrettanta
disinvoltura il loro approdo personale ed arbitrario.
Spesso tutto ciò è capace di suggestionare negativa-
mente almeno quella parte di società che non poche
volte preleva le sue posizioni da ogni mezzo mediatico.
Ecco il testo del buon conduttore (inerente un proble-
ma pubblicitario): “Per quanto riguarda il Paradiso, beh,
quello no,non ci credo. Però, visto che siamo in clima nata-
lizio, posso dire che per me i paradisi sono dappertutto,
altrimenti non avrebbero funzionato le droghe. Insomma,
credo ai paradisi …artificiali” Al Bonolis ho ricordato
che noi, poveri abitanti della terra, possiamo al massi-
mo definirci agnostici (senza conoscenza) mentre
negare è un’altra cosa. Ed è fuori della nostra portata.
Ed ora, “Udite, udite!” vi narro il caso contrario, quel-
lo di un vero “defensor fidei”. Nientedimenochè: “Il
grande fratello”. Per chi, a buon diritto, non avesse mai
visto il programma, va detto che fra i concorrenti,

autentiche cavie chiuse in gabbia, ce n’è per tutti i
gusti. Accade così, un tal giorno, che uno di essi, non
certo il peggiore, in modo casuale e fuori dal suo com-
portamento abituale, se ne esca con una espressione
irriverente verso il Cielo. La maggior parte del pubbli-
co non riesce nemmeno a percepirla. L’interessato non
se ne accorge nè la registra in modo cosciente. Che la
faccenda sia deprecabile non è neanche da discutere
ma sulla relativa negatività mediatica della stessa, sì.
Un fatto auditivamente quasi sfuggito, e sul quale, per
la mortificazione, il colpevole è arrivato al pianto dopo
aver chiesto scusa in tutta umiltà, non può, per quan-
to riprovevole, superare il peso del continuo scandalo
offerto dalla trasmissione.
Per dirla con maggiore chiarezza, mentre ci si impa-
dronisce di un brutto incidente per montarci sopra una
intera puntata, con il “reo” isolato in una specie di gab-
bia, successivo giudizio inappellabile e relativa espul-
sione, ci si bea e si sprona ogni comportamento dove
la morale comune va a farsi letteralmente benedire.Nel
primo caso si parla di difesa della religione di un Paese
cattolico mentre in tutto il resto si spettacolarizza, tra

l’altro ed esem-
plarmente, la più
casuale e tra-
sgressiva espres-
sione dell’attività
s e s s u a l e .
Applausi a non
finire ove venga
“ e s p u g n a t o ”
qualche perso-
naggio più riser-
vato che tenta di
difendere i suoi
principi come
scelte legate alla
fede, quella
stessa che, nel
caso sopra, è

stata difesa applicando il più drastico dei provvedimen-
ti.Ancora applausi e grande tenerezza per estempora-
nee manifestazioni bisex  e situazioni connesse.
Comprensione e tolleranza per violenza, prepotenza e
volgarità di ogni tipo.
Non sono che indicatori, ma chiariscono bene come
un po’ ovunque, in ogni campo e situazione, stavolta
all’interno di uno spettacolo dove la stragrande mag-
gioranza di pubblico è costituita di giovani, la “forma “
sia l’unica ad avere spazio mentre la “sostanza” può
tranquillamente scendere e prosperare  nel fondo della
palude più limacciosa e risucchiante che è formata dal-
l’indifferenza e dal prendere per normale il sovverti-
mento di ogni cosa.
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Maestri di pensiero tra Bonolis e il Grande Fratello

“ COMPRESENZE” - poesie di Grazia Di Lisio
"Compresenze" Grazia Di Lisio (ed.Tracce- Pescara)- 
19 marzo, Caffè letterario ore 18 - Pescara (interviene Franco Farias, pre-
senta Ubaldo Giacomucci). 

Dividere lo spazio dal tempo. È un compito arduo se la poesia è quella di
Grazia Di Lisio. Ma anche separare la terra dal cielo, la memoria dalla spe-
ranza, l’astrazione dal sentimento è impresa difficile. Perchè questa nuova
raccolta presenta un progetto poetico di sottile e sfuggente dimensione.
L’anima che i versi consegnano appare infatti divisa e, nel contempo, caoti-
ca. Per comprenderla bisognerà partire dal luogo che è la radice del mondo
di Grazia Di Lisio: da un’isola ricca di segni ancestrali,di natura eterea e cro-
matica, di sfumata gaiezza. Per giungere a una terra sospesa tra due monta-
gne e il mare dove la memoria si è fatta esistenza. In questo viaggio dalla
Sardegna all’Abruzzo,il bagaglio delle immagini ritrovate. Sono le opere pit-
toriche di artisti che con Grazia hanno condiviso gli istanti di ieri e sapranno
condividere quelli di domani. Compresenze, appunto, che disegnano quello

spazio e quel tempo che non si  possono separare. Questa poesia è allora
un’offerta. L’offerta di una lettura che attraversa anche i linguaggi della vita
reale. I suoni della rimpianta Sardegna che si alternano alle voci teramane,
l’elegante lingua italiana e l’azzardo della ricerca fonetica. I versi si compon-
gono in tal modo nello scorrere dello sguardo di chi legge. Materiale vivente
che nell’apparenza della brevità nasconde la profonda esplorazione dell’inti-
mità esistenziale.
Ma, se l’idea del viaggio fra i luoghi della vita delinea il movimento spaziale,
l’idea del viaggio nelle sonorità diverse compie il movimento del tempo. E'
proprio la poesia che unisce queste valenze apparentemente disperse. È la
poesia a dare l’ultimo senso alle forme del caos. Eccole, allora, l’isola e la
“terra d’Abruzzi”, le marine e il padre amatissimo, l’infanzia lieta, gli amici, i
colori e le linee dei quadri. Tutto si rimescola in una logica chiara:quella del
verso sempre nitido, sempre libero e assoluto. Compresenze, cioè la luce che
illumina passato e futuro in un eterno presente.

Franco Farias

Libri

Amor igneus
divagazioni sopra 

un verso di Guido Guinizzelli

“Foco d’amore in gentil cor s’aprende”…
Così d’amore

ardente
tu gìi cantando 

i versi belli
del Guinizzelli.

Foco s’aprese in te…
ma non d’amore,

non di passioni ardesti,
ma tutta di combustibili

cosparsa,
mentr’io ai tepidi 

tuoi resti
ognor mi scaldo
e te rimembro,
talor cantando

i versi belli 
del Guinizzelli. 

Benedetto Di Curzio
Sospiri e nebbie

op.cit.

Progetto Sorriso 

Il 2010 segna i trent’anni di attività pitto-
rica e artistica di Norma Carrelli, che
nella sua vita ha avvertito sempre più
chiaramente la vocazione artistica come
una impellente necessità interiore e come
il suo modo di comunicare. Norma
Carrelli vive e lavora a Teramo. Dal 1980
ha cominciato la sua attività espositiva
con mostre collettive e personali. Ha par-
tecipato ad iniziative organizzate da enti
pubblici e gallerie private. Ha interpreta-
to temi filosofici, sociologici e religiosi.
Ha organizzato in collaborazione con
l’Associazione Semiosi e il Centro
Personalista di Teramo, numerose mostre.
Ha vinto premi e ottenuto riconoscimenti
di prestigio. Il suo spazio nella città di
Teramo, in piazza Orsini, 5 è un luogo di
incontro per artisti di vario genere oltre
che un punto vendita delle sue opere
apprezzate in Italia e all’estero. 

Norma... in pittura

La genitorialità
E’ stato presentato ,ad Alba Adriatica presso la
Sala Conferenze della Biblioteca del Comune, il
III ciclo di conferenze sul disagio mentale, nel-
l’ambito del Progetto Sorriso, ideato e coordinato
dal dott. Antonio Lera, dirigente medico psichia-
tra ASL di Teramo. L'insieme degli incontri è
dedicato quest'anno al tema della Genitorialità ed
affianca l'attività dello sportello d'ascolto "Agape"
di Alba Adriatica, dove trovano accoglienza le
problematiche inerenti il disagio psichico. Il dott.
Lera 3 anni fa ha raccolto la forte volontà di rea-
lizzare tale iniziativa espressagli dal dottor
Maurizio Ielo, presidente dell'Associazione De
Finis, molto sensibile alle tematiche psicosociali.
Anche quest'anno si avvicenderanno relatori pre-
stigiosi tutti esperti di tematiche adolescenziali e
socio-familiari. 

Sala Comunale di Alba Adriatica,
Lunedì 8 Marzo alle ore 21.00 

Dr.ssa Barbara Cipolla 
Lunedì 22 Marzo alle ore 21.00 l

Dr.ssa Tiziana Sola 

Psichiatria

Arte

G. Melarangelo, Clowns, 1959


